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QUOTIDIANO DEL FISCO
Cartelle esattoriali,
organizzazione Irap
e soggetti passivi Iva

Sul Quotidiano del Fisco tutti i giorni 
l’offerta informativa del Gruppo 24 
Ore in materia tributaria. Il Quotidia-
no del Fisco offre una panoramica 
completa di notizie e approfondi-
menti per gli operatori professionali. 
Nell’edizione online oggi:
8 l’analisi di Luigi Lovecchio sulle 

misure di riammissione alle 

rateizzazioni delle cartelle esatto-
riali e le proposte per un’eventuale
riduzione dello stock da riscuote-
re;

8 l’articolo di Dora De Marco sull’or-
dinanza 20100/2016 della 
Cassazione relativa all’autonoma
organizzazione Irap;

8 il commento di Stefania Saccone 
alla sentenza della Corte di giusti-
zia Ce sulla causa C-340/2015 
sulla passività Iva.

www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Nuovi lavori. Indagine di Confcommercio sull’economia legata ai servizi

Professionisti senza Albo:
dal 2008 crescita del 49% 
Marzio Bartoloni

pL’Italia da sempre è la pa-
tria delle partite Iva, ma negli 
anni della crisi la filiera si è al-
largata con una crescita boom 
dei professionisti non iscritti
a ordini e albi aumentati di 
quasi il 49% dal 2008 in poi.
Una “nuova economia” legata 
al terziario e ai servizi fatta di
338mila professionisti tra am-
ministratori di condominio, 
consulenti tributari e d’impre-
sa, informatici, designer, gra-
fici e formatori che produce 
oltre 5 miliardi (+15,6% in 5 an-
ni) e ha un reddito medio pro-
capite di 16mila euro (in calo di
oltre il 20% dal 2008). Una cre-
scita anticiclica (+111mila lavo-
ratori autonomi in 5 anni) - a 
fronte della generale contra-
zione dell’occupazione - foto-
grafata da una indagine pre-
sentata ieri a Roma da Con-
fcommercio che ha tenuto a 
battesimo anche la nuova con-
federazione («Confcommer-
cio professioni») che al suo in-
terno rappresenterà questa 
nuova fetta dell’economia dei 
servizi che sta avanzando.

«Questi dati dimostrano
che c’è davvero bisogno di
creare al più presto le condi-
zioni favorevoli per i lavora-
tori autonomi, per creare tut-
te le opportunità di crescita e 
puntare sul terziario che ca-
ratterizzerà sempre di più la 
nostra economia», ha avver-

tito il presidente di Confcom-
mercio Carlo Sangalli che 
non nasconde «un pizzico di
delusione» per l’intenzione 
del Governo di rinviare il ta-
glio dell’Irpef al 2018, «perché
di questa misura ne avrebbe-
ro beneficiato tutti i contri-
buenti in regola senza distin-
zione alcuna».

Per Confcomnercio è ne-
cessario agire subito per tute-

lare queste “nuove” profes-
sioni: le proposte contenute in
un manifesto vanno dal fisco 
(taglio dell’Irap, superamen-
to degli studi di settore), alla 
previdenza (riduzione ali-
quota contributiva), fino al-
l’accesso al credito.

Una prima risposta a questa
richiesta di attenzione è arri-
vata ieri da Chiara Gribaudo
-vice capogruppo Pd alla Ca-
mera - che ha ribadito, dopo il 
blocco dell’aliquota previden-
ziale degli ultimi 3 anni (al 
27%), l’impegno nella prossi-
ma legge di bilancio di ridurla 
al 25 per cento. Altre risposte
dovrebbero invece arrivare 
dal Ddl sul lavoro autonomo 
atteso in aula al Senato nelle 
prossime settimane. Un prov-
vedimento che secondo An-
drea Mandelli, senatore e re-
sponsabile di Forza Italia per i 
rapporti con le professioni, ar-
riva «dopo una lunga serie di
errori del Governo nei con-
fronti di professionisti e parti-
te Iva, troppo spesso conside-
rati figli di un Dio minore».
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LA PROSPETTIVA
Spunta il taglio dell’aliquota
previdenziale Inps al 25%
Altri aiuti possibili
dal Senato nel Ddl 
sul lavoro autonomo

Agevolazioni casa. Fino al 2001 il plafond si moltiplicava per lavori su più anni

Il vecchio bonus «replica»
Cristiano Dell’Oste

pFinché la legge non l’ha vie-
tato, la prosecuzione dei lavori 
su più anni poteva “replicare” la 
detrazione per i lavori di recu-
pero edilizio. È quanto si dedu-
ce dalla sentenza 20505 della 
Corte di cassazione, depositata
ieri. La pronuncia riguarda un 
contribuente che ha ristruttura-
to la propria casa nel 1998, arri-
vando fino al tetto massimo di 
spesa previsto all’epoca (150 mi-
lioni di lire), e ha poi proseguito i
lavori l’anno successivo, appli-
cando la detrazione – che allora 
era pari al 41% – anche sulle spe-
se sostenute nel 1999. 

Il fisco ha contestato la possi-
bilità di “replicare” il bonus su 
più annualità, quando si tratta
dello stesso intervento edilizio
eseguito sullo stesso immobile. 
Il contribuente ha fatto ricorso, 

vincendo in primo grado e per-
dendo in appello. Da qui il giudi-
zio in Cassazione, terminato 
con il successo del contribuen-
te. La motivazione si basa sulla 
lettura della norma che discipli-
nava la detrazione al tempo dei 
fatti (l’articolo 1, comma 1, della 
legge 449/1997). Secondo i giu-
dici, «non vi è nel testo di legge 
alcuna indicazione circa la inde-
fettibile correlazione tra tetto
massimo e annualità»; al con-
trario, bisogna valutare «l’as-
senza di un esplicito limite alla 

replicabilità della detrazione al-
lorquando le spese si protragga-
no per più annualità».

La decisione della Cassazione
rileva per le spese sostenute tra il
1998 e il 2001. Per i lavori pagati in
seguito, la norma è stata esplicita
nel vietare la possibilità di riuti-
lizzare da zero il plafond. Secon-
do la legge 448/2001 (articolo 9, 
comma 1) quando i lavori esegui-
ti nel 2002 sono la «mera prose-
cuzione di interventi iniziati 
successivamente al 1° gennaio
1998», per il calcolo delle spese
agevolabili «si tiene conto anche
delle spese sostenute negli stessi
anni». Norma poi riproposta 
con lo stesso tenore nell’articolo
16-bis del Tuir (comma 4), che ha
messo a regime la detrazione del
36% sul recupero edilizio, ora 
maggiorata al 50 per cento.
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Ctp Milano. Accolto il ricorso di una società contro l’amministrazione

Ritenute sulle provvigioni
detraibili «per cassa»
Maurizio Reggi

pLa Commissione tributa-
ria provinciale di Milano ha 
accolto il ricorso di Cushman 
& Wakefield contro l’agenzia 
delle Entrate (sentenza n. 
2779/47 del 23 marzo 2016, pre-
sidente Maniaci, relatore In-
nocenti) in relazione al con-
trollo formale della sua di-
chiarazione dei redditi (ex ar-
ticolo 36-ter del Dpr n.600 del 
29 settembre 1973).

La sede italiana della società
di intermediazione immobi-
liare, recentemente ceduta da
Exor della famiglia Agnelli a
Dtz (si veda Il Sole 24 Ore del 3
settembre 2015), a richiesta 
dell’agenzia delle Entrate ave-
va consegnato le certificazio-
ni relative alle prestazioni di
intermediazione effettuate
nel 2010 su cui aveva subito le
ritenute d’acconto. Tali rite-
nute sono sottoposte alla par-
ticolare disciplina prevista
dall’articolo 25-bis, terzo com-
ma, del citato Dpr 600/73 e 
vanno scomputate dall’impo-
sta relativa al periodo di impo-
sta di competenza qualora sia-
no già state operate al momen-
to di presentazione della di-
chiarazione dei redditi 
relativa, altrimenti devono es-
sere detratte dal reddito del 
periodo d’imposta in cui le 
mediazioni vengono pagate e 
le ritenute operate. 

Ne consegue che le ritenute
relative alle intermediazioni 
del 2010 avrebbero dovuto es-
sere scomputate dal reddito
del 2010 se, al momento di pre-
sentare il modello Unico 2011, i 
compensi fossero già stati pa-
gati e le ritenute praticate. La 
società, invece, le ha detratte 
dal reddito del 2011 in quanto, le
mediazioni sono state pagate 
in quell’anno. Tale condotta 
non ha comportato un minor 
versamento di imposte nel 

2010, ma al contrario, un paga-
mento maggiore che è stato re-
cuperato l’anno successivo. 

Tale comportamento è stato
avallato dal ministero delle Fi-
nanze con circolare n. 24 del 10 
giugno 1983 secondo cui «la de-
traibilità “per competenza” 
delle ritenute subite nell’anno 
di presentazione della dichia-
razione, su provvigioni pagate 
prima di tale presentazione ed 
imputabili all’anno preceden-
te, é stata prevista dal legislato-
re nel chiaro intento di agevo-
lare il soggetto passivo delle ri-
tenute medesime. Da ciò di-
scende che le ritenute relative 

alle provvigioni predette, ove 
per qualsiasi ragione non ven-
gano scomputate dall’imposta 
dell’anno cui sono imputabili
le provvigioni medesime, po-
tranno essere comunque de-
tratte dall’imposta dell’anno in
cui le provvigioni stesse sono 
state pagate».

Col ricorso sono state im-
pugnate sia la rettifica della
dichiarazione che la comuni-
cazione di rigetto della propo-
sta di accertamento con ade-
sione nel frattempo presenta-
ta dalla società.

L’Ufficio ha chiesto una pro-
nuncia di inammissibilità del 
ricorso ritenendo che l’istanza 
di accertamento con adesione 
non possa essere presentata 
contro la rettifica della dichia-
razione ex articolo 36-ter e che
quest’ultima sia un atto non im-
pugnabile in attesa della relati-

va cartella di pagamento.
La sentenza ha respinto la ri-

chiesta dell’Ufficio di inam-
missibilità del ricorso «rile-
vando che la parte non ha pre-
sentato ricorso unicamente 
contro il rigetto dell’accerta-
mento con adesione, ma ha 
contemporaneamente anche 
impugnato la comunicazione 
ex articolo 36-ter del Dpr 
600/73 che è un atto impugna-
bile in quanto si identifica co-
me un atto col quale la Pubblica
amministrazione comunica al 
contribuente una pretesa tri-
butaria ormai definita».

Ha, inoltre, censurato la Di-
rezione provinciale I di Mila-
no la quale, solo «a seguito di
ulteriori controlli», ha annul-
lato l’accertamento chieden-
do «l’estinzione del ricorso 
per cessata materia del con-
tendere, con compensazione
delle spese».

Secondo la sentenza la so-
cietà ha presentato una memo-
ria comunicando la propria di-
sponibilità alla cessazione del-
la materia del contendere solo 
se l’Ufficio fosse stato condan-
nato al risarcimento delle spe-
se di giudizio «ciò in quanto la 
parte si è resa oltremodo dili-
gente e collaborativa in tutte le
fasi endoprocedimentali men-
tre l’Ufficio non ha motivato in
nessun modo la “opportuna ed
attenta istruttoria” che lo ha 
portato ad emettere un prov-
vedimento di sgravio».

La parte motiva della sen-
tenza si conclude così: «La 
Commissione ritiene quindi 
che all’agenzia delle Entrate si-
ano addebitate le spese proces-
suali in quanto nella presenta-
zione del ricorso la parte non
ha prodotto ulteriore docu-
mentazione oltre a quella già
consegnata all’Ufficio in sede 
di verifica dei versamenti».
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LE SPESE
L’agenzia delle Entrate
condannata alle spese
per non aver vagliato 
attentamente i documenti
presentati all’ufficio

IL PRINCIPIO
La norma in vigore all’epoca 
non imponeva di conteggiare
le spese degli anni precedenti
ma adesso il Tuir vieta 
espressamente il raddoppio

Immobiliare. Il real estate chiede snellimenti su bonifiche, demolizioni e urbanistica

Semplificazioni,
si lavora al Dpcm
Massimo Frontera
ROMA

pUn pacchetto di misure a 
costo zero per semplificare le 
valorizzazioni immobiliari e 
le trasformazioni urbane, con
relativo corredo di servizi. 
Questa la richiesta degli opera-
tori di Assoimmobiliare, che 
ieri a Roma hanno incontrato
vari rappresentanti di governo
e Parlamento nel «meeting tra 
industria immobiliare e istitu-
zione». Una proposta che sem-
bra in realtà in una fase abba-

stanza avanzata e che ha già un 
veicolo normativo in corso di
scrittura, e una regia che si tro-
va a Palazzo Chigi, nel lavoro 
che si sta facendo nei vari tavoli
di “Casa Italia”. «Dal governo 
c’è una attenzione sempre
maggiore al mondo immobilia-
re», riconosce il presidente di
Assoimmobiliare, Aldo Maz-
zocco. «Ma - aggiunge - siamo 
al nono anno di crisi, e si fa sem-
pre più fatica a fare i budget per
l’anno successivo». Il nemico 
da battere è la burocrazia.

«Non è l’immobiliare che è len-
to, è il Paese che è lento, che de-
ve cambiare. Io dico: bisogna 
cambiare, a partire dal referen-
dum a cui dico sì», aggiunge il 
presidente degli immobiliari-
sti. In cima alle misure «a costo
zero» Mazzocco mette tre co-
se: le norme sulle bonifiche
(inizialmente inserite nel de-
creto Scia2, ma poi stralciate), 
le semplificazioni sulla demo-
lizione e ricostruzione, e anche
le semplificazioni urbanisti-
che, a cominciare dal regola-
mento edilizio unico (alle bat-
tute finali). Tutte misure che 
hanno il comune denominato-
re delle trasformazioni immo-
biliari senza consumo di suolo 
e il rilancio delle città. 
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GIORNALISTI
Fondo pensione, 
sì a quote volontarie
Versamenti volontari e 
aggiuntivi per i giornalisti 
che aderiscono al Fondo 
pensione complementare di 
categoria. Lo ha deciso, in 
conformità al decreto
252/2005, il Cda del Fondo 
precisando che il 
versamento aggiuntivo, 
nella misura stabilita 
dall’iscritto, è volontario, 
viene effettuato 
direttamente dall’aderente 
ed è posto esclusivamente a 
suo carico. Il versamento 
dovrà essere eseguito con 
valuta fissa per il 
beneficiario entro il 30 
novembre di ogni anno dopo
aver compilato il modulo 
reperibile sul sito. Anche a 
questo contributo si applica 
il regime fiscale agevolato 
previsto per i fondi di 
previdenza complementare 
che prevede una educibilità
fiscale entro il limite 
massimo di 5.164,57 euro 
all’anno. Per il 
riconoscimento dei benefici 
fiscali, l’iscritto deve
procedere autonomamente 
in sede di denuncia annuale 
dei redditi

ODCEC
Convegno a Milano
su Fisco e crescita
«Strumenti fiscali di rilancio 
economico»: è il titolo 
dell’incontro promosso 
dall’Ordine dei dottori 
commercialisti ed esperti 
contabili di Milano che si 
svolgerà oggi a partire dalle 
9 nella sala Leonardo del 
Palazzo delle Stelline (corso 
Magenta 61). Nel corso del 
convegno, dedicato alle 
misure e ai provvedimenti in 
materia fiscale necessari per 
la crescita del Paese, Enrico 
Zanetti, viceministro 
dell’Economia e delle 
Finanze e Alessandro 
Solidoro, Presidente Odcec 
Milano, presenteranno le 
azioni del Governo nel 
campo tributario e il 
contributo dei 
commercialisti come 
impulso alla crescita della 
competitività del Paese.

In breve

Oltre 270 espositori e tanti eventi fra cui il seminario “COP21 di Parigi: alla ricerca del clima giusto per 
tutelare ambiente e sviluppo del manifatturiero” organizzato da Assocarta e dedicato all’impegno delle cartiere 
nell’economia circolare ed ai limiti dovuti all’impossibilità di realizzare impianti per il recupero dei ri� uti di riciclo

Azienda leader nella produ-
zione di macchinari per la tra-
sformazione di carta tissue, 
Gambini Spa di Lucca punta 
da sempre sulla ricerca e lo svi-

luppo di tecnologie innovative 
che assicurino il massimo livel-
lo di � essibilità e di prestazioni 
durante il processo produttivo, 
garantendo l’eccellente qualità 
del prodotto � nito. 
L’offerta completa di linee e 
macchinari, sia per il settore 
consumer che professional, è 
valorizzata dall’impiego di azio-
namenti AC rigenerativi, frutto di 
una consolidata etica aziendale 
che orienta i progettisti a svilup-
pare sistemi produttivi sempre 
più eco-compatibili e in grado 
di integrare l’attività industriale 
con il rispetto della natura e la 
riduzione degli sprechi.
Fra i macchinari progettati e re-
alizzati da Gambini, TouchMax 
è quello che rappresenta il gof-
fratore più versatile e sicuro per 
eccellenza, quello che permette 
le strategie più creative e inci-
sive di approccio ai mercati. 
Completamente automatico in 
tutte le operazioni di settaggio 
e con 5 rulli goffratori sempre a 
bordo, TouchMax non necessita 
delle operazioni di rimozione e 
sostituzione rulli richieste in-
vece dai goffratori tradizionali, 
permettendo così un considere-
vole risparmio energetico. 
www.gambinispa.com/it 

ha terminato con successo il 
piano di gestione delle acque 
meteoriche dilavanti e, pur pro-
ducendo carta colorata, risulta 
tra i siti europei più virtuosi per 
il quantitativo di acqua utilizzata 
nel ciclo produttivo. Nello sta-
bilimento di Altopascio è stato 
invece sviluppato un progetto 
pilota per la raccolta e � ltrazio-
ne delle acque piovane per otti-
mizzare il consumo delle acque 
di cui l’industria cartaria neces-
sita: “Utilizzando un prototipale 
impianto di trattamento delle 
acque pluviali dai tetti, riuscia-
mo a riutilizzare l’acqua piovana 
trattata nei processi produtti-
vi, riducendo in questo modo 
� no al 20% l’uso dell’acqua di 
falda”. Inoltre gli stabilimenti di 
Lucca e Altopascio sono muniti 
di impianti per la produzione di 
energia elettrica in cogenerazio-
ne, producendo insieme elettri-
cità e vapore utilizzabili nei pro-
cessi produttivi interni. 
“Più in generale, grazie alla co-
stante attenzione agli sprechi 
e ad una cultura del migliora-
mento continuo, in SCA Italia 
riusciamo ogni anno a ridurre il 
fabbisogno energetico del 2%”.
Mantenendo centrale la � loso� a 
di Care of Life, SCA si impegna 
costantemente per il migliora-
mento della qualità di vita delle 
persone mettendo l’innovazione 
a servizio della sostenibilità. 
www.sca.com 

Oltre 30 anni di attività e lo 
spirito imprenditoriale della fa-
miglia Fornari hanno portato 
Ecol Studio a diventare un 
solido punto di riferimento nel 
campo delle analisi, della con-
sulenza e della formazione in 
ambito di sicurezza sui luoghi 
di lavoro e ambientale e per la 
qualità di prodotti e processi. 
La recente acquisizione di una 
società di analisi, consulenza 
e formazione (tre nuove sedi a 
Torino, Udine e Padova) porta 
Ecol Studio a contare oltre 150 
addetti su 8 siti diversi dislocati 
nel centro-nord. Questo rafforza 
la diffusione sul territorio nazio-
nale dei servizi alle aziende, con 
attenzione particolare al mondo 
industriale e una forte specializ-
zazione per il settore cartario.

“Il nostro scopo – affermano 
Guido e Claudio Fornari – è da 
sempre quello di servire a qual-
cuno o a qualcosa, lavorare per 
un mondo migliore e contribuire 
a garantire un futuro sostenibile 
per le nuove generazioni. Con 
i clienti stringiamo rapporti di 
collaborazione per la prevenzio-
ne dei rischi e la gestione delle 
priorità. La costante attenzione 
alle persone e all’ambiente, de-
stinatari � nali del nostro lavoro, 
tutela anche legalmente i datori 
di lavoro che hanno la respon-
sabilità di fornire prodotti che ne 
garantiscano il benessere”. 
www.ecolstudio.com

Nata in Svezia, SCA sviluppa 
soluzioni innovative per l’igiene 
delle persone con i suoi brand 
TENA, Tork, Tempo, Nuvenia, 
Libero e Demak’Up, e ha fatto 
della sostenibilità una parte in-
tegrante del proprio modello di 
business. L’innovazione, gui-
data dal rispetto della natura, 
consente anche a SCA Italia e 
ai suoi oltre 800 dipendenti di 
utilizzare al meglio le risorse e 
ridurre l’impatto ambientale del-
le attività, grazie ad un impegno 
costante nell’ottimizzazione dei 
processi e nella razionalizzazio-
ne delle materie prime.
Per le cartiere SCA di Lucca, 
Collodi e Altopascio, che han-
no conseguito la certi� cazio-
ne per la gestione dell’energia 
(ISO 50001) e per la gestione 
ambientale (ISO 14001), l’u-
so sostenibile delle risorse ri-
guarda la gestione dei ri� uti, le 
emissioni di CO2, il consumo 
energetico e in particolar modo 
delle acque, come spiega An-
tonio Zanframundo, Operations 
Director Italy Lucca Site Mana-
ger: “Limitare l’uso delle acque 
estratte dal sottosuolo è in SCA 
da sempre una priorità. Nei 
processi produttivi, ad esem-
pio, consumiamo mediamente 
meno di 5 litri di acqua per kg di 
carta, rispetto ai 20 della media 
mondiale, di cui circa la metà 
utilizzando acque di super� cie”. 
In particolare, il sito di Collodi 

Inaugurata l’Expo internazionale dell’industria cartaria
MIAC - Mostra internazionale dell'industria Cartaria, Lucca Fiere 12-14 ottobre

Fare tissue di qualità 
risparmiando energia 

Servizi e consulenze 
sempre più vicini 
alle imprese

SCA innova e cresce all'insegna della 
sostenibilità e della qualità della vita

GAMBINIECOL STUDIOSCA

Gambini Spa. L’innovativa linea 
Flex 700

Sca. Gruppo di prodotti

Ecol Studio. Laboratorio, una delle 
sue quattro aree di business
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